
ila delta sinistra durante l'intero Novecento-
questo non lo pud negare nessuno, neanche 
noi che siamo stati, almeno in parte, tra I critici 
di quell'esperienza. 

Che giudizio dobbiamo dare di questo '89' È 
Indubbio che abbiamo assistito ad un vero e 
drammatico contrasto tra il principio democra
tico e il comunismo storico Ma vicende come la 
liberazione di Mandela in Sudafrica, il ritomo 
della democrazia In Cile, e persino la vicenda 
del Nicaragua che pure ha sicuramente aspetti 
complessi, confermano che l'89 non e soltanto 
riflusso e nplegamcnto, ma anche espansione 
di un principio di democrazia Rispetto a questa 
lettura, si sta di nuovo sviluppando un dibattito 
significativo nella sinistra europea che dovrà te
ner conto di questa rottura di confini a Est, e che 
quindi dovrà ripensare se stessa in rapporto al 
mutamento della struttura del mondo 

In questo quadro, come ripensiamo la nostra 
Identità? Ha un senso lavorare per 11 rafforza
mento di un'identità comunista' Nego questa 
possibilità. Sia perche il comunismo è slato 
principio strategico mondiale e appare assai 
poco sostenibile l'idea e il principio di un comu
nismo locale non a caso si toma a parlare fra di 
noi del pnnciplo comunista come orizzonte o 
utopia, spostando sul terreno metrapoliuco ciò 
che è stata drammatica stona politica e vicenda 
di uomini E sia perché era necessario mettere 
in discussione la forma-partito ereditata dai 
passato che oggi rappresenta più- un elemento 
di blocco che non di poteiuialoconfronlo. Per
ciò non concordo con la tesi di Asor Rosa sulla 
possibilità di nfondazione di una «cultura comu
nista» Non a caso Asor Rosa svolge un'analisi 
degli intellettuali italiani come o integrati negli 
specialismi. o affascinati dal puro ideologismo 
La considero un'analisi errata e pericolosa che 
non tiene conto della complessità della situa
zione culturale italiana, della riflessione autocri
tica di gruppi e culture con sensibilità diverse e 
aperte, tutte forze che non soltanto non dobbia
mo sottovalutare ma con le quali abbiamo anzi 
Il problema di entrare in rapporto Come pos
siamo farlo' Con vecchie analisi intrise di sov
versivismo anti-sistema, o con un puro richiamo 
alla necessità di «più lotta» nella società7 Credo 
di no Noi dobbiamo mettere a confronto i punti 
più alti della nostra cultura con questa comples
sa realtà Dico noi. Partito comunista italiano, 
che non a caso ha nei Quaderni di Gramsci il 
primo, grande testo del revisionismo comunista 
il quale nasceva da una riflessione su una scon
fitta, e che non a caso poneva in termini radical
mente nuovi sia il tema dell'analisi del capitali
smo sia il tema della democrazia Quando al 18* 
Congresso abbiamo parlato della democrazia 
come via del socialismo abbiamo fatto già il 
passo decisivo oltre la tradizione comunista e ci 
siamo già immessi in quella problematica enti
t à dei poteri ed esaltatrice dei dlnm che oggi so
no al centro della scena della storia Armati di 
questa cultura noi entriamo in confronto con le 
altre Ione Gramsci non era Gobetti, ma dialo
gava con Gobetti Ed oggi si aprono nuovi oriz
zonti e nuove possibilità nel rapporto tra cultura 
socialista e cultura liberale, proprio perché si 
tratta su scala planetaria di riaffermare l'indisso
lubile connessione tra diritti dei cittadino e del
l'uomo. 

In questo senso vogliamo essere parte del 
grande nformtsmo europeo e contribuire a ride-
llnlrlo. Vogliamo costruire un grande partito n-
tormatore moderno come non c'è mai stato nel
la storia d'Italia. Stiamo lavorando per questo e 
siamo già in un partito rinnovato dal dibattito* 
dalla presenza delle differenze, di maggioranza 
e minoranza Possiamo lavorare a questo con fi
ducia e convinzione, non con disperazione e 
con angoscia Non la fiducia in un successo fa
cile ma ci attende una grande battaglia politica 
e ideale 

ADALBERTO 
MINUCCI 

Non mi ha convinto - ha detto Adalberto Mi-
micci - il rapporto del compagno Occhetto 
Due affermazioni mi sono sembrate tuttavia de
gne di nota la pnma, è quella che ha ricono
sciuto il carattere positivo ed il valore dell'ap
porto dato dai compagni che hanno svolto un 
ruolo di critica ed anche di opposizione, la se
conda, che riguarda la tose costituente della 
nuova formazione politica, che dovrà conclu
dersi con il prossimo XX- Congresso, e definita 
come un processo nel quale «non sono prede
terminati e prccostituiti i caratteri, la natura, il 
programma fondamentale» Aggiungerci, a que
sti, il punto della prima mozione- là dove si dice 
che non in questo congresso, ma eventualmen
te nel prossimo, sarà posta in discussione la 
questione del nome Non è quindi una forzatura 
nlevare che le scelte cruciali della costituente 
sono ancora da fare, che l'impegno della se
conda mozione non solo non e stato di retro
guardia, ma ha evitato Improvvisazioni ed crron 
da cui sarebbe stato difficile tornare indietro 

Questi giudizi, tuttavia, non cancellano in me 
una sene di preoccupazioni In pnmo luogo, 
per un certo indebolimento ideale e culturale 
del nostro impianto politico Mi colpisce la per
meabilità al nostro interno di analisi, modi di 
pensare e perfino luoghi comuni che non fanno 
parte del nostro bagaglio ideologico ma che so
no tipici di altri setton politici e culturali e che 
spesso sono stati utilizzati contro noi comunisti 
In tutto questo si riflette una concezione dram
maticamente ndultiva della politica che. in 
qualche misura, ha finito per Influenzare anche 
noi Occhetto ha parlato della necessità di un 
incontro tra culture diverse Ora a parte la effet
tiva comunicabilità tra le culture citate (proble
ma che pure esiste) la questione decisiva oggi 
£ di sapere con quale attitudine di fondo andia
mo a questo incontro, con quali idee-forza, 
nuove analisi, asse culturale Mi limito ad osser
vare che pesa la carenza di un punto di rilen-
mento nell'analisi della società moderna, le dif
ficoltà di questi anni sono state aggravate dal 
prevalere, anche in molta parte della cultura di 
sinistra e comunista, di tendenze alla liquida
zione della stesse nozioni di classe e conflitto di 
classe Mentre si trattava e si tratta di ridefinire 
ed adeguare queste nozioni ai mutamenti odier
ni, come strumenti di conoscenza insostituibile 
di conoscenza della realtà e di lotta II punto di 
partenza oggi deve essere un grande slorzo per 
una ri politicizzazione di massa delle classi lavo
ratrici e dell'intera società Per questo sono lieto 
che Occhetto tomi a parlare (dopo un periodo 
di ambiguità, come ricordava Angius) di partito 
di massa. Di questo c'è bisogno oggi più di len 
di un partito di militanti, non di tclespettaton, al
trimenti la democrazia, quella vera, non soprav
viverà. 

Il Pei ha compiuto, soprattutto dal '56 ad oggi, 

una timida e contraddittoria esperienza di plu
ralismo Interno Bisogna ora dilatare al massi
mo questa esperienza, puntando su un plurali
smo reale, generalizzato, ed istituzionalizzato 
da regole rigorose Si tratta di elaborarle insie
me e di farle valere per la stampa di partito, gli 
organismi dirigenti e la loro stessa formazione. 
Il confronto d'opinioni deve costituire la regola. 
E proprio perché consideriamo inseparabili l'u
nità e l'autonomia del comunisti, il governo del
la fase costituente, lo stesso rapporto con le for
ze esteme, con le sinistre, e con coloro che ven
gono chiamati co-fondatori, non può essere af
fidato a una sola parte del partito- ma a tutto il 
partito, nel rispetto pieno del suo pluralismo In
terno Sarà possibile se porteremo in Italia ed in 
Europa il meglio del patrimonio che abbiamo 
accumulato ed una nuova capacità di rappre
sentare il riscatto delle classi subalterne e l'idea 
di un sociallsmno e di un comunismo nuovi, 
fondati sulla libertà e su uno sviluppo Integrale 
della democrazia politica 

PIETRO 
POLENA 

Perché cambiare'' - si è chiesto Pietro Polena, 
segretario regionale siciliano - Non è una do
manda inutile, né appartiene solo al «no» Pote
vamo accontentarci del pnmi risultati del nuovo 
corso e sperare di tenere, o di arginare, le perdi
te per qualche tempo ancora Ma è proprio la 
gente qui fuori - finché noi discutiamo - a dirci 
che non c'è tempo da perdere a parlarci della 
spoliticizzazione, dei rischi di una rivoluzione 
silenziosa e conservatrice, della distanza fra il 
come si vive qui e ora, e il Palazzo 

L'Est, Mandela libero, 189 ora ci dicono che 
la politica può essere un affare di tutu, scomodo 
per lorslgnorl, di enormi masse che rivendicano 
diritti e poteri, democrazia e non violenza E la 
crisi della sinistra storica è il fatto più significati
vo Ma quando milioni di esseri umani si metto
no in moto si naprc una grande possibilità, a 
condizione che la sinistra sappia cambiare il 
proprio modo di essere, la propria agenda, il 
propno linguaggio So che e è un'apprensione 
quella che andando al di là dell'orizzonte, per
diamo il senso etico di cui il nome del Pel si è 
grandemente caricato Parliamo con chiarezza 
fra di noi perché da oltre un decennio non esi
ste nel Mezzogiorno un vero movimento di mas
sa del giovani disoccupati collegato al sindaca
to e alta sinistra7 Perché abbiamo oscillato tra 
l'orizzonte di un vecchio riformismo che non ha 
dato lavoro e consociazioni di risulta al sistema 
di potere È dagli ultimi, non dalle dispute fra 
noi o fra qualche intellettuale, che la costituente 
deve partire LI dove non arriva non solo la pa
rola comunismo, o una politica democratica, 
ma non arrivano neppure l'acqua, l'asfalto, un 
ospedale dove ci sia una sala operatoria, un 
certificato ottenuto senza raccomandazioni, 
uno stato che si occupi dei bambini (di cui lo 
stato non si occupa perché non votano) Qual
cuno osserverà che questa è una cultura politica 
di matrice cattolica E io rispondo a testa alta si. 
Perché abbiamo da imparare con umiltà dal vo-
lontanato e dall impegno sociale, e non ci basta 
la nostra cultura nformatnce. E aggiungo che. 
contaminandomi e incontrandomi, ritrovo an
che l'onglnc solidaristica e cooperativistica del 
nostro movimento. 

Saluto e condivido la proposta di lotta dlOc-
ctietto cor* le dimissioni dai comitali di gestione 
delle Usi dopo le elezioni E più in generale 
dobbiamo aprire conflitti in ogni servizio che 
non funziona e negli enti pubblici, nel credito, 
nelle partecipazioni statali, dove il ruolo del po
litici 6 degenerato trascinando con sé le istitu
zioni Cosi ripensiamo il meridionalismo, il re
gionalismo, le autonomie fuori dalla vecchia lo
gica dello Stato Nazione, dentro l'Europa Per 
quest'opera abbiamo bisogno di una forza del 
nuovo riscatto meridionalistico, che sappia dar 
voce a soggetti di conflitti antichi e giovani che 
attorno all'idea di liberazione della politica ag
greghi un fronte di politica morale, del lavoro, 
dei servizi, della cultura. In questi ultimi anni c'è 
stato l'esempio di Palermo e Catania. C'è chi di
ce è stata una breve parentesi, è tutto finito Ve
dremo. Ma Palermo e Catania, pur con i loro li
mili, ci parlano della crisi della vecchia politica 
e delle vecchie appartenenze Di un sistema di 
potere, di un comitato d affan, di una mediazio
ne politico-mafiosa, pnma di tutto. Ma anche 
della crisi di un'opposizione etema a un sistema 
di potere etemo Accettare questa sfida significa 
omettersi in discussione e contrapporre alle 
vecchie trasversalità degli affan una trasversalità 
di contenuti e di comportamenti di progresso. E 
la sfida è per tutti. E senza rete Lo è per I cattoli
ci democratici che militano nella sinistra della 
De. a partire da Orlando (non è nostra la con
traddizione di militare nello stesso partito che fu 
di Cianeimino ed è di Lima, ed è di uomini della 
sinistra de che usano le stesse pratiche spregiu
dicate) Lo è per il Psi che non può a Roma 
aprirsi sulla questione del razzismo e a Palermo 
allearsi con Gunnella, Urna e la Pucci, al Psi do
po le parole interessanti di questi giorni chiedo 
di modificare l'articolo sulla punibilità dei tossi
codipendenti riscoprendo il valore della solida-
netà Lo è per noi, perché il no delle fabbriche 
alla piattaforma contrattuale e il si alla costi
tuente pronunciato spesso dalle stesse persone 
ci coslnngono a interrogarci a fondo Cosi come 
lo striscione studentesco sui «partiti che offen
dono la politica», se è ingiusto verso di noi, ci 
domanda qualcosa di radicale sugli anni passa
ti, sulle snostre lentezze, incertezze, mediazioni 

C'è una parola che. al di là delle divisioni, ci 
può fare andare avanti tutti Questa parola è 
•ascoltare» Ascoltarci noi (tutti abbiamo impa
rato qualcosa da questa discussione), ascoltare 
la base del partilo come troppo poco spesso 
avevamo fatto in passato, ascoltare la società 
fuori di qui le parole, i silenzi I rumori, le solitu
dini Ci confronteremo nei prossimi mesi sul ca
rattere della nuova formazione Governare in
sieme questa fase, come ha detto Tortorella, 
vuol dire non considerarsi gli uni liquidatori egli 
altn conservatori Vuol dire per gli uni essere 
consapevoli che il partito non è governabile 
senza il 35% e per gli altri che non è pensabile 
considerarsi fuori dal processo che ora si apre. 

ANNAMARIA 
RIVIELLO 

•Considero un elemento di ricchezza la diver
sità di opinioni emersa in questi mesi tra le don
ne comuniste - ha detto Anna Maria Riviello, 
delegata di Potenza - Non sempre è stato cosi 
Durante il penodo pur importante della strate
gia dell'emancipazione le divisioni, tra chi sce

glieva la politica generale e chi si occupava del
lo specifico, facevano velo della ricchezza di 
espeicnzc intellettuali e politiche Non è ntuale 
quindi dire che oggi può essere utile far emerge
re le differenze Tutta la discussione parte infatti 
dal riconoscimento del valore della differenza 
sessuale della parzialità dei soggetti della stona 
e della politica, del valore teorico e politico del
la relazione tra donne Con la carta delle donne 
ques'e idee sono entrate nel Pei Le donne, lo 
sappiamo, hanno sempre vissuto concretamen
te la coscienza del limite, l'impaccio del corpo e 
dei sentimenti Oggi tutto questo si propone co
me nuova idea di libertà di di cui abbiamo tutti 
bisogno per costruire un futuro non violento in 
un mondo vivibile 

Ma perché tutto ciò possa divenire ricchezza 
sociale deve porsi il tema del potere e della poli
tica e saper produrre analisi puntuali sulla fase. 
Cioè su come si intrecciano le condizioni politi
che v sociali e quali sono le forze della trasfor
mazione Qui probabilmente emergono le diffe
renze. Il mio parere di una donna comunista 
meridionale, è che questo decennio abbia co
stituito un concreto arretramento nella condi
zione di vita delle donne italiane pur in presen
za di un'accresciuta forza sociale femminile. 
Lultima modernizzazione porta con sé (attac
co a lo stato sociale e la condizione di residuati
la di un'Intera area del paese. Il Mezzogiorno 
Cuncsamente la riprova ci viene da un'opinione 
di Felice Mortillaro sulla legge sul tempi delle 
donne comuniste con la quale il Pei si nvolge-
rebbi' a «segmenti marginali per recupare un 
po' di quel consenso perduto nelle classi ege
moni» E una lettura moderata, statica, econo
mie istica della realtà sociale che però ci fa mi
surare l'ampiezza dello scontro La legge è inve
ce una risposta alta alla crisi dello stato sociale 
a cui non si può rispondere senza pensare an
che lilla riduzione dell orano di lavoro e alla 
riorganizzazione del tempi Per dare valore al 
temps della pazienza e dell'attenzione bisogna 
nmuovcre situazioni consolidate e interessi cor
posi privilegi fiscali qualità della pubblica am
ministrazione, pressioni corporative Basti pen
sare a quanta parte del potere della De nel Mez
zogiorno sia legata al tipo di politiche sociali II 
realizzate. 

Il quesito postoci dal segretario ha oggettiva
mente schiacciato la discussione precongres
suale sul tema dell'Identità e della cultura politi
ca a < ui abbiamo risposto In modo differenzia
to Ora non si tratta di tornare Indietro ma di 
proseguire il confronto su tutti gli elementi che 
concorrono a costruire un programma fonda
mentale cultura politica, contenuti program
matici, forma partito Su quest'ultimo punto vor
rei aggiungere qualche osservazione in questi 
anni le commissioni femminili sono state molto 
di più di quello per cui erano state pensate II 
modo del loro superamento non può essere af
fidato al congresso del partito ma alla conferen
za delle donne comuniste da preparare tutte in
sieme C'è quindi molto da lavorare e da Inno
vare per costruire in Italia quella democrazia 
delle vita quotidiana di cui parliamo da qualche 
tempo che allude a poteri diffusi e nuovi dintti, 
al nostro progetto di cambiare la società parten
do dai bisogni concreti dei più deboli E un'af
fermazione di parzialità come nsposta ngorosa 
ad una società complessa e con poten sempre 
più semplificati. Ma solo cosi possiamo di nuo
vo parlare alia maggior parte della gente 

MARIO 
TRONTI 

BRUNO 
TRENTIN 

ERSILIA 
SALVATO 

ELIO 
ARMANO 

Sapevamo da anni - ha detto Elio Armano - e 
lo abbiamo imparato in tanti che il Pei è sempre 
stato un animale atipico che di fatto occupava
mo in Italia lo spazio che in altri paesi occupa
no forze socialiste Questo stato di fatto era or
gogliosamente coperto dall aggettivo comuni
sta, un distintivo efficace capace di alimentare 
idealità, passioni e speranze senza cui la politi
ca del giorno per giorno si immiserisce La cosa, 
anche quella era una «cosa», ha funzionato alla 
grande. La «giraffa» di Togliatti ha cambiato l'I
talia mantenendo intatto il mondo popolare ed 
ha condizionato gli stessi tratti distintivi delle al
tre forze. Non poteva funzionare ali infinito II 
nuovo viene da lontano e il sentore del declino 
conviveva da tempo con il nostro lavoro La 
grande parentesi di Berlinguer anziché spronar
ci nnnovò l'illusione del rinvio Anche gli altri 
avevano avvertito il nostro ansimare, mentre il 
Psi e la De giocavano in attacco 

Il «che fare?» era dunque da tempo all'ordine 
del giorno. Pur senza scheletri nell'armadio, 
tante nostre elaborazioni erano piene di aria 
sempre più fritta, e cosi sempre più avvertite an
che d.u compagni delle nostre sezioni Voglio 
dirlo chiaro anche dove sono sindaco, un sin
daco rosso nel Veneto bianco, a Cadoneghe 
dove s amo andati sempre più avanti, ciò è stato 
possibile non perché abbiamo sventolato bene 
le nostre bandiere ma perché abbiamo afrron-
tato e risolto problemi reali, non trascurandone 
gli aspetti ideali e culturali dalle questioni del-
1 ambiente, ai servizi alla solidarietà con gli 
emarg nati a cominciare dagli emigrati extraco-
munitan Ma tutto questo non basta si avverto
no, anche tra i cittadini che ci stimino, fenome
ni di d stacco accentuati dal crollo del comuni
smo reale nell'Est Da qui un rigetto verso la po
litica e soprattutto verso i partiti che non signifi
cano rinuncia all'impegno ma la richiesta di 
nuove forme attraverso cui costruire il cambia
mento 

Occhetto. e quelli che vengono chiamali I 
suol colonnelii, hanno messo i piedi nel piatto, 
hanno abbozzato un disegno, un progetto dav-
vero nuovo Anziché tinteggiare la facciata e ca-
muffar*' la giraffa In camaleonte si sono nftutati 
di fare i custodi del (empio e le controfigure 
hanno fatto I dingenti era il loro dovere II re era 
nudo da un pezzo Se avessero aspettato dicia
mo la verità, non sarebbe mal venuto il momen
to, perché un'inerzia travestita da saggezza lo 
avrebbe sempre rinviato 

Certo, è vero anche che ali ombra di Occhet
to parlano più oracoli che filosofi producendo 
ora immagini suggestive ora sentenze da pelle 
d oca Ma anche nelle case perbene quand è 
ora si rompono i piatti è liberatorio Dobbiamo 
reinvestire bene il nostro patrimonio e prepara
re davvero insieme le elezioni (come ha detto 
Angius e voglio credergli), tirare fuori dal gara
ge il governo ombra 11 partito è vivo, vuol com
battere la De ed il suo sistema vuole stanare e 
portare ali unità i socialisti 

Ci sono anche quelli che pur essendo diven
tati comunisti da poco difendono il nostro no
me come fosse I ultima spiaggia lo che ho avu
to la fortuna di avere un nonno iscritto dal 21 ed 
un padre operaio e comunista, non li ho mai 
traditi e meno che mai li tradisco oggi sceglien
do di andare più avanti nspelto a dove sono ar
rivati loro 

Con I apertura della fase costituente - ha det
to Mano Tronti - si deve apnre il discorso di me
nto sulla forma-partito Andiamo su questo al 
confronto con tutti ma con le nostre idee SI gio
ca anche l'autonomia politica dei comunisti in 
questa fase La domanda di questo congresso si 
può anche pone cosi che cosa resta della for
ma storica dei partiti comunisU dopo la grande 
crisi del socialismo Questi partiti sono stati or
ganizzazioni di lotta, che hanno fallito in grande 
nella loro funzione di governo Togliatti aveva 
capito che bisognava superare questo scoglio 
ed era andato ad unificare le due grandi tradi
zioni del movimento operaio, con una forma di 
partito nuovo che teneva insieme grandi inte
ressi e grandi ideali Alcune doppiezze fogliai-
tiane vanno oggi sciolte Non ci sarà riforma del
la politica, se non si distinguerà il ruolo del par
tito nella società e nelle Istituzioni. Il partito in
contra oggi una società che si autorganizza e 
uno del suol compiti politici è individuare con
tro chi la lotta va organizzata Qui trovo il massi
mo di debolezze nelle argomentazioni che han
no accompagnato la famosa proposta. Il salto 
che il pensiero marxista e l'organizzazione co
munista hanno fatto fare alla lunga stona delle 
classi subalterne è I individuazione precisa, nel
le teoria e nella pratica, dell avversano Anzi, è 
la sua analisi scientifica e il discorso politico sul
le sue interne contraddizioni Dobbiamo vedere 
lucidamente che, dopo gli anni '80 di questo se
colo, la potenza del capitalismo si erge di fronte 
a noi più forte che di fronte allo sguardo rivolu
zionario di Marx Individuare le contraddizioni 
come luoghi del conflitto è il punto di vista poli
tico che dobbiamo Immettere nella nuova for
ma di organizzazione, con una forma critica di 
pensiero e una pratica aggressiva sulla realtà. 
Questo è il modo per spostare forze, per sposta
re consenso, soprattutto quel consenso militan
te, fresco, giovane, alternativo perché antagoni
sta, che ncanchi una passione di massa per la 
politica II movimento comunista ha avuto un 
mento che non si può cancellare, quello di te
nere insieme grandi interessi e grandi ideali, 
una classe e una Icona Come riconvertire que
sto, senza perderlo nel mondo che cambia, ec
co il problema per noi entro una nuova sinistra. 
Il «che fare?» oggi ha l'obbligo di rifiutare, di sta
re solo sull'onda del processi di modernizzazio
ne Chi l'ha detto che la politica deve inseguire il 
•nuovo», registrando solo quello che c'è? La po
litica deve conoscere ciò che è, e per questo ci 
vuole una cultura della realtà, ma deve sapere 
anche contrastare, correggere e deviare II corso 
delle cose, e per questo ci vuole una cultura del
la trasformazione Realismo politico, dunque, 
ma anche volontà politica che mi permetto di 
chiamare ancora nvoluzionaria Ecco l'inter
vento della cultura comunista dentro la costru
zione della nuova forma di organizzazione Per
ché è vero che è morta un'esperienza di comu
nismo, ma il pensiero comunista non è morto e 
non ha intenzione di morire e chissà che non si 
ponga, più o meno presto, la necessità di un 
suo «nuovo Inizio». 

FAUSTO 
GIOVANELLI 

Ha un nllcvo nazionale politico, oltre che nu
merico - ha detto Fausto Giovanelli, segretario 
della federazione di Reggio Emilia - il si vasto e 
immediato espresso dai comunisb dell'Emilia 
Romagna alla proposta di Achille Occhetto 
Questo si non è figlio di conformismo burocrati
co, ma di un rapporto intenso con la società che 
ha sedimentato la convinzione dei limiti della 
nostra cultura politica e anche dei limiti del ri
formismo reale espresso dal Pei in Emilia Roma
gna, dove pure si sono prodotti risultati di cc-
cclllenza economica e sociale di livello euro
peo Il 1989 ci ha consegnato un mondo diver
so Ma da dicci anni sentiamo di lottare e far po
litica in una realtà cosi cambiata da rendere ne-
cessano un salto di cultura politica II '77 
bolognese e l'eutrofizzazione dell Adnatico so
no stati segni che ci hanno posto interrogativi 
radicali e ci hanno fatto via via maturare la con
vinzione che non bastava più voltare le pagine 
dell'innovazione programmatica ma bisognava 
cambiare registro Su questo terreno da tempo 
aperto ad una ricerca innovativa sono calati lo 
straordinario 1989 dell'Europa, il crollo del mu
ro di Berlino, e con essi la crisi di concezioni 
prussiane della politica di stati e dei partiti, il ve
nir meno dell'«ldea del nemico» nel senso co
mune diffuso, e per converso l'emergere di una 
coscienza di •comunità di destino- che rende la 
democrazia unico paradigma possibile dei con
flitti Un altro «nnnovamento nella continuità» 
sarebbe stato inadeguato a collocarci a pieno 
da protagonisti nella costituente della sinistra 
europea che è aperta nei fatti dopo gli sconvol
gimenti di questo anno La proposta della costi
tuente ha dato un obiettivo e una direzione di 
marcia a un travaglio oggettivamente inevitabi
le Non vanno sottovalutati la drammaticità del 
passaggio, non riassumibile nelle percentuali 
del si e del no e neppure i pencoli di dissoluzio
ne che ci sono Ma non sarebbe sena né utile 
una mediazione diplomatica o frenante sul 
punto che è slato oggetto del pronunciamento 
degli iscritti Meglio la chiarezza. La proposta di 
Occhetto ha acceso come un campo magnetico 
attorno a noi ha sollevato delle attese che non 
possono essere deluse o sospese Se guardiamo 
fuon di noi vediamoche c'è una sfida di concre
tezza e velocità da non perdere per la ricerca di 
equilibri interni Non si può comunque rinun
ciare a tentare una nccrca comune e una sintesi 
umtana Questa è possibile se non si hacome n-
fenmento il punto su cui ci siamo divisi, ma le 
domande che ci vengono rivolte dall'esterno, le 
battaglie cui siamo attesi e, in primo luogo, le 
elezioni amministrative di primavera A quel-
I appuntamento dobbiamo presentarci per 
quello che siamo e per quello che vogliamo di
ventare e suscitare per la costituente Una forza 
che ha ragioni e valon storici e che mette a di
sposizione tutto di se slessa per far nascere una 
nuova sinistra delle idee e dei cittadini e una 
nuova primavera per la democrazia italiana 

Credo che solo affrontando insieme - ha 
esordito Bruno Trentin, segretario generale del
la Cgll, delegato dal congresso di Milano - il 
compito di definire i contenuti del processo co
stituente, potremmo ntrovare le basi di una nuo
va unità Parlo di una unità assolutamente inedi
ta, che non può contare più su ideologie rassi
curanti. Aggiungo - anche se forse scontenterà 
qualcuno - che questo confronto creativo è già 
avviato lo ho vissuto cosi la mia partecipazione 
al dibattito congressuale riconoscendo agli al
tri, al contnbuti cntici, la possibilità di modifica
re le mie nflessioni E lo stesso ho avvertito in 
molti compagni Insomma in questo congresso 
mi sembra che ci sia stato uno sforzo per supe
rare logiche manichee (anche se detto per in
ciso, non credo che ci si possa fermare ai «se
gnali a distanza») Da Bologna dovranno uscire 
i connotati e gli obiettivi di una nuova formazio
ne politica per il socialismo Connotati ed obiet
tivi questo vuol dire la capacità di misurarsi, qui 
ed ora, con l'ambizione di ndefinire le opzioni 
ideali per l'avvenire del nostro paese e dell Eu
ropa. Opzioni ideali che devono poggiare su 
obiettivi programmatici ngorosi E per rigorosi 
intendo capaci di «compromettere» - aggiungo 
finalmente - I gruppi dirigenti L'unico modo 
per ridare credibilità all'azione politica, alla lot
ta sociale 

Credibilità tanto più urgente da recuperare 
propno perchè la nostra strategia di transizione 
al socialismo è entrata in crisi - cnsi politica e 
culturale - con la line della logica di Yalta Una 
strategia, la nostra, che abbiamo prima confina
to dentro la ricerca di una legittimazione a go
vernare, poi, progressivamente, I abbiamo an
cora più ristretta dentro I orizzonte angusto di 
una «governabilità dell'esistente» (governabilità 
magan solo più efficiente, più onesta di quella 
praticata da''a De) Insomma voglio dire che la 
•democrazia bloccata» non nasce solo dalla 
convenzione per escluderci, ma - dobbiamo 
ammetterlo - è dovuta anche allo spostamento 
del confronto dai programmi agli schieramenti 
Il multato7 L'aver accettato il capitalismo - que
sto capitalismo selvaggio-come il limite Invali
cabile di una espansione della democrazia E 
cosi, questo capitalismo, è diventata anche la 
frontiera del nostro agire politico e cosi, questo 
capitalismo, ha segnato il rapporto tra la politi
ca della sinistra e gli obicttivi del movimenti so
ciali Portando anche noi a praticare una conce
zione strumentale dei conflitti sociali Valutati 
non per I loro obiettivi - non tutti, a pnon, pro
gressisti, non tutti, a pnon, nformaton - ma per 
il ruolo di supporto, o di ostacolo, che essi pote
vano rappresentare per l'avvicinamento della si
nistra all'area di governo Una concezione, que
sta (che ha portato a negare autonomia ai mo
vimenti organizzati e alle loro espressioni, pn
ma fra tutte il sindacato) che ha potuto convive
re nella cultura marxista con una apologia aor
tica nei confronti di qualsiasi movimento 
Apologia di qualsiasi movimento nformatore o 
corporativo. Ma questa cultura ha mostrato i 
suoi limiti quando si sono vcnficate grandi rottu
re culturali e sociali (penso alle lotte operaie 
per conquistare nuovi spazi di potere, penso al
la rivoluzione femminile, e t c ) . Rotture che sot
tendono la trasformazione della politica, delle 
sue pnontà. Sottendono 1 assunzione di quelle 
scelte compromettenti e ngorose che per dune 
una, sono mancate durante la metà degli anni 
70. lo vedo cosi il nostro radicarci nel conflitto 
moderno avvicinandoci con umiltà alla cono
scenza e ai contenuti di questo conflitto e dei 
suol risvolti politici E sulla base di queste cono
scenze - Insisto rischiando di persona - biso
gna sapersi schierare Si possono anche perde
re alcune battaglie, ma non esiste altra strada 
per riconquistare credibilità agli occhi delle 
classi lavoratrici 

Credibilità Oggi è entrata in crisi quella sin
dacale in alcune grandi vertenze contrattuali, 
pnma fra tutte quella dei metalmeccanici Una 
crisi che investe propno il sindacato che più di 
altn si è battuto - con limiti, certo - per afferma
re i dintti individuali e collettivi Per resistere alla 
rincorsa corporativa Chiediamoci il perché di 
questa cnsi, senza sciacallaggio e soprattutto 
senza dimenticare che oggi è in gioco la stessa 
esistenza di questo sindacato lo credo che la 
crisi di credibilità investe senza dubbio 1 limiti 
della democrazia sindacale e la divisione fra 
sindacati, ma c'è di più Riguarda la sfiducia 
nelle possibilità del sindacato - e della sinistra -
di spostare I rapporti di potere Una sfiducia che 
non è di oggi e che non supereremo, certo ca
valcando la tigre dell'opportunismo II proble
ma vero è se ora slamo in grado di assumerci le 
nostre responsabilità e di mettere al centro del 
conflitto la salvaguardia e la crescita de'ia con
trattazione decentrata Parlo della contrattazio
ne sulle condizioni di lavoro, sul salano sulla 
sua struttura sui tempi di lavoro Dico questo 
convinto - una convinzione che manca a molti, 
anche nel nostro partito - che nessun potere 
sindacale può fondarsi sulla negazione del più 
elementari diritti, come quello di sciopero di 
associazione 

Cosi, credo va impostata la lotta politica tcn 
landò di superare la divaricazione crescente tra 
società politica e società civile È questa la vera 
sfida insita nel processo costituente È questo il 
respiro che ho avvertito nelle sforzo della rela
zione di indicare i nuovi orizzonti dell agire poli
tico e di ancorare su queste scelte la nostra col
locazione nella sinistra italiana ed europea 

Un'ultima nflessione Su un punto I inscindi 
bilità che deve esistere tra una sfida program
matica sulla riforma dello Stalo, delle istituzioni 
rappresentative dei sistemi elettorali e una nuo
va stagione di lotte sociali Di lotte per l'afferma
zione - anche legislativa - di nuovi dintti indivi
duali Una sfida da lanciare subito per far ap
provare nei prossimi due mesi una legge che 
abolisca ti dintto al licenziamento arbitrano 
Anche cosi si può dare credibilità ad una gran
de battaglia liberiana Anche questa battaglia 
può essere un punto di partenza per dare un se
gno ed un onzzonte al Governo costituente del
la nuova formazione politica Formazione at
tenta a tutte le sollecitazioni capace soprattutto 
di liberare energie dentro e fuon di noi Noi non 
abbiamo certezze Vogliamo spenmentare una 
nostra idea del socialismo fondato sulla conqui
sta di sempre più ampi spazi di libertà e di auto
governo dei lavoralon subordinali, dei cittadini 
Di tutti I soggetti liben 

In questi tre mesi di dibattito precongressuale 
- ha de tto Ersilia Salvato - si sono inennati fra 
noi sensi comuni, grumi di cultura e di scelte di 
vita £ difficile intrecciare fili di ragionamento se 
non nusciamo a definire con chiarezza i motivi 
ven della nostra divisione- e il punto di fondo è e 
rimane il nodo dell'idenutà comunista, da alcu
ni vissuta come fardello di cui liberarsi in fretta, 
forse noli illusione che questo atto ci avvicini al 
governo Da altri invece affrontata con una ri
flessione sofferta, e vissuta come necessità di 
moderna risposta alle alienazioni vecchie e 
nuove, alle domande di cambiamento Bisogni 
di allenta antagonismo alternativa 

lo voglio partire dalle esperienze che ho in
contrato in questi mesi Da tre fatti e da tre sog
getti che sono tornati in campo nel Mezzogior
no Da tre storie apparentemente tanto diverse, 
ma che sono cosi dentro una vicenda, una 
drammatica cspropnazione di senso, di appar
tenenza, di identità. La manifestazione dei cin
quantamila studenti a Napoli, gli operai che 
bocciano la piattaforma sindacale, le donne 
che occupano il duomo nel capoluogo durante 
la lotta per la casa. 

Gli studenti Che cosa hanno espresso7 Non 
solo disagio sociale, né solo una protesta contro 
incivili condizioni di studio Hanno chiesto so
prattutto altro Hanno chiesto di essere soggetti 
politici hanno rivendicato antagonismo contro 
un dominio che permane sul sapere e sul sape-
n che contnbuisce a determinare moderne di
suguaglianze e solitudini 

Gli operai Sono d'accordo abbiamone n-
spetto, innanzitutto sapendo quali siano le loro 
condizioni di vita, di lavoro Conoscendo i biso
gni concreti che mettono in campo Dando loro 
nsposte che non siano né finte né neutrali Ri
sposte vere soprattutto sul terreno della demo
crazia, il punto oggi più delicato della crisi di 
rappresentanza del sindacato Troppo poco ab
biamo saputo scegliere, e scegliere oggi signifi
ca ad esempio netta opposizione, nei prossimi 
due mesi, a quella legge sull'estensione dello 
Statuto del lavoratori, approvata in commissio
ne Lavoro alla Camera, che monetizza il dintto 
al lavoro e crea disuguaglianze fra gli stessi lavo
ratori Perché bisogna sapere che nel Sud l'eco
nomia sommersa è sfruttamento di uomini e 
donne ragazze e ragazzi. 

E poi le donne di Napoli. Donne che forse 
non conoscono il linguaggio della differenza 
sessuale, ma che a partire dalla loro vita quoti
diana mettono in campo altra idea di società, di 
dintti, di democrazia Donne che non incontra
no i luoghi delle istituzioni né le sedi dei parto 
politici (compreso il nostro) : che scelgono altri 
interiocuton - la Chiesa, in questo caso - e altre 
pratiche di solidarietà Soprattutto sanno bene 
che d r tu di cittadinanza, cambiamenti, concre
tezze, sono nelle loro mani E per questo scen
dono in campo 

Queste tre storie ci dicono anche altro Voglio 
usare questa parola, qui ed ora, a me parlano di 
comunismo DI un giudizio critico, di un agire 
politico contro il capitalismo selvaggio. Mi dico
no che la speranza del comunismo, qui e in al
tre parli del mondo, non è finita. Mi fanno riflet
tere sult'Wenfltà comunista sul bisogno di alter
nativa che c'è nella nostra società Alternativa di 
governo, e non semplice alternanza. Attenzio
ne, certo anche alle forze politiche, a comincia
re dal Psi Ma un'attenzione che si eserciti nel 
confronto duro, aspro su questioni essenziali lo 
Stato, le libertà, i dinttl di cittadinanza, la solida
rietà E penso alla battaglia pariamentare sulla 
legge sulla droga abbiamo potuto misurare la 
distanza, culturale e politica, tra noi e gli stessi 
compagni socialisti Per sentirci magari dire che 
certe posizioni venivano sostenute con tanta 
forza soprattutto da noi, «quelli del no». Senza 
capire che in quel momento c'era una scelta di 
campo precisa, nella quale noi eravamo al fian
co di tanta parte dell'associazionismo e del vo-
lontanato, e che sceglievamo nei confronti dei 
tossicodipendenti la strada difficile della pre
venzione, della solidarietà e dell'amicizia. 

Care compagne e compagni, questi tre mesi 
mi hanno fatto incontrare, conoscere, capire 
meglio il disagio le sofferenze e le domande di 
tanti e tanti di noi MI hanno fatto ragionare an
che sulle mie, personali scelte di militanza Mi 
sono chiesta - mi chiedo ancora - che cosa vo
glia dire essere comunista oggi. Ho parlato a 
tanti Non ho citazioni illustri da fare Una, una 
frase che mi ha colpito, viene dal Sud, da Catan
zaro, da giovani che in un loro appello si defini
scono «giovani normali» Un appello che lascia 
sentire tutto il disagio, le difficoltà, l'amarezza 
della vita della condizione dei giovani nelle no
stre cit'a mendionali, ma che nello stesso tem
po ci nmanda una intatta capacità di indignarsi, 
una volontà decisa di reagire La frase suona co
si 'Lasciateci la speranza dell'impossibile, se la 
mlsena del possibile è questa» 

Por esigenze di spazio slamo costretti a 
rinviare a domani la pubblicazione degli ul
timi interventi pronunciati ieri sera prima 
delle repliche 
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